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SISTEMA INTEGRATO DEL MARMO
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Premessa

Il Sistema Integrato del Marmo (SIM) nel comprensorio dei Comuni di Apricena, Lesina e Poggio Imperiale scaturisce dalla preesistenza di un consolidato sistema di imprese che operano da tempo nel settore della lavorazione della pietra e dalla volontà di alcune imprese di aderire a questa iniziativa facendo “rete” e “sistema” per concorrere più efficacemente allo sviluppo socio-economico di questa area che proprio sulla estrazione e lavorazione della pietra poggia gran parte della sua economia.

L’ambito nel quale inserire ed avviare operativamente la costituzione del SIM può essere quello della nuova programmazione regionale, che proprio a questo fine, impegna risorse per sostenere iniziative da parte di consorzi di imprese per progetti integrati di filiera mediante i Pacchetti Integrati di Agevolazioni (PIA) nell’ambito della Misura 4.1 del POR Puglia 2000-2006.

Per come è ideato il SIM risponde precisamente alle connotazioni attribuite ai PIA nell’ambito del Complemento di Programmazione
 (CdP) del POR Puglia 2000-2006, in quanto si cerca di superare la logica del singolo incentivo diretto alla singola impresa, preferendo interventi strutturati in forma organica, capaci di integrarsi a livello di area e/o a livello di programmi di investimento. Pertanto, il SIM avrà i connotati di un unico programma pluriennale di sviluppo incentivato nella sua globalità (Investimenti fissi produttivi, acquisizione di servizi ed attività immateriali connesse ed indotte dal programma di investimenti, supporto allo sviluppo aziendale, dotazione di infrastrutture strettamente necessarie allo sviluppo del sistema locale).

Il SIM è promosso da un consorzio di imprese cui partecipa il CONSIAT S.p.A. che curerà, insieme a Tecnopolis S.c.r.l., la realizzazione di una serie di servizi reali alle imprese nell’ambito del distretto produttivo sia a carattere tradizionale sia, soprattutto, a carattere innovativo.

L’iniziativa del SIM deve garantire l’aumento di competitività e di produttività delle iniziative imprenditoriali, la nascita di nuove attività e nuove imprese in un’ottica di filiera produttiva, lo sviluppo dei servizi alle imprese anche attraverso il miglioramento della dotazione infrastrutturale e logistica
Il SIM si caratterizza come progetto di filiera. La filiera è definita univocamente con l’indicazione delle componenti presenti sul territorio e di quelle assenti, sulle quali esercitare attrazione di impresa sia interna che esterna al territorio. Il consorzio di imprese che partecipano al SIM viene costituito esclusivamente per fare “rete” e “sistema” promovendo, per un verso una maggiore integrazione tra le imprese partecipanti e, per altro verso, la messa in comune di servizi ad alto valore aggiunto ma caratterizzati da costi proibitivi per la singola impresa. Ci si riferisce a servizi di base (quali la logistica del distretto, il sistema di smaltimento dei rifiuti) ma anche a nuovi servizi in rete necessari per l’innovazione di prodotto e di processo e per l’ampliamento dei mercati (quali laboratori di analisi, di certificazione di qualità, marketing territoriale, formazione specializzata, e-commerce,…).

Il SIM si caratterizza come progetto unitario del Consorzio. Le imprese partecipanti al Consorzio occupano nella filiera un preciso segmento in base alle proprie attività produttive che devono trovare stretti collegamenti e vantaggi reciproci con le altre imprese partecipanti. I progetti di investimento di ciascuna impresa saranno quindi ricondotti ad un unico programma di investimento articolato nei diversi interventi proposti da ciascuna impresa e finalizzati al raggiungimento di un migliore posizionamento competitivo del SIM sul mercato della filiera della lavorazione del pietra, sia in ambito regionale che nazionale e internazionale. In ambito regionale, in particolare, potranno essere sottoscritti accordi specifici con gli altri agglomerati produttivi della stessa filiera (Trani,…) allo scopo di promuovere la filiera regionale.

I principi di concentrazione delle risorse e di integrazione settoriale e territoriale degli interventi previsti dal POR Puglia vengono in questo modo esattamente a coincidere con gli obiettivi del SIM in ambito territoriale.

Il territorio

Il territorio di riferimento su cui realizzare l’iniziativa imprenditoriale consortile del SIM è quello dei Comuni di Apricena e di alcuni Comuni limitrofi, tra i quali principalmente Lesina e Poggio Imperiale, nei quali la filiera della estrazione e lavorazione della pietra è particolarmente sviluppata rispetto ad altri settori produttivi ed ha carattere di rilievo per l’economia locale. 

Nella seguente tabella sono riassunti alcuni dati demografici che caratterizzano l’area di insediamento. Nella figura che segue è riportato uno stralcio geografico che indica il territorio di riferimento del SIM.

	Comune
	Superficie totale kmq
	Popolazione residente ‘91
	Densità demografica Ab/kmq
	% sul totale popolazione

	APRICENA
	171
	13.824
	80,6
	59,2%

	LESINA
	158
	6.475
	40,8
	27,7%

	POGGIO IMPERIALE
	52
	2.955
	56,4
	12,7%

	TOTALE
	381
	23.345
	59,3
	100%


Fonte: ISTAT 98
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Nel Comune di Apricena, in particolare,  è addensato il maggior numero di unità locali del settore della estrazione e della lavorazione della pietra. Nella seguente tabella sono riportati il numero di Unità Locali del Lavoro (U.L.), la densità territoriale delle U.L. e la densità imprenditoriale e l’indice di densità imprenditoriale (fatto pari a  100 il valore medio regionale).

	Comune
	Totale
Unità
Locali
	Densità
territorialeU.L./kmq
	Densità U.L./1000 ab.
	Indice
(Puglia 100)

	APRICENA
	1.527
	8,9
	110,5
	125,9

	LESINA
	993
	6,3
	153,4
	174,7

	POGGIO IMPERIALE
	481
	9,2
	162,8
	185,4

	TOTALE
	3.001
	8,1
	142,2
	162,0

	FOGGIA
	12.152
	24,0
	78,3
	89,2

	PUGLIA
	358.919
	18,5
	87,8
	100


Fonte: ISTAT 98

Si può constatare come, nonostante la ridotta dimensione di questi Comuni, la densità di Unità Locali del Lavoro per abitante sia più elevata rispetto a Foggia e rispetto alla media regionale. Il rapporto indice di densità imprenditoriale (ultima colonna della tabella) è superiore alla media regionale (posta pari a 100), indicando una particolare vivacità imprenditoriale nel territorio. Questo valore fa sì che i Comuni in considerazione siano stati inseriti nel Sistemo Produttivo Locale (SPL) n.1 (tra i 24 SPL individuati in Puglia) che comprende i Comuni di Apricena, Chieuti, Lesina, Poggio Imperiale, San Paolo di Civitate, San Severo, Serracapriola e Torremaggiore. Si tratta di Comuni in cui il tasso di industrializzazione e di addetti all’industria assume valori significativi.

La connotazione di Distretto Industriale per questo Sistema Produttivo Locale deve necessariamente passare attraverso una più consistente specializzazione produttiva che è proprio compito del SIM promuovere e sviluppare.

Si tratta, in sostanza, di piccoli Comuni ma con una specifica tradizione e vocazione produttiva, con una preesistenza di investimenti e di capacità imprenditoriali che vanno indubbiamente valorizzate in un’ottica di integrazione e di potenziamento della filiera.

La filiera del marmo

La filiera della estrazione e della lavorazione della pietra può essere schematizzata nelle seguenti componenti essenziali, anche con riferimento alla classificazione ISTAT 91:

ISTAT
DENOMINAZIONE

14.1  
Estrazione della pietra

26.7          Taglio, modellatura e finitura della pietra 

26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo

26.70.2 Lavorazione artistica del marmo
26.70.3 Frantumazione di pietre e minerali vari dalla cava
26.81
Fabbricazione di prodotti abrasivi

26.82 Fabbricazione di altri prodotti in minerali non metalliferi n.c.a.

29.52
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e cantiere (comprese parti e accessori, installazione, manutenzione e riparazione)

37.2
Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami non metallici 

37.20.2
Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti industriali (inerti della estrazione dalle cave)

In particolare, le attività produttive principali possono sintetizzarsi nelle seguenti:

· indagini geogiacimentologiche

· estrazione della pietra delle cave

· prima lavorazione della pietra per i successivi interventi di filiera

· taglio, sagomatura, e preparazione per la finitura

· produzione di marmi e pietra per i diversi usi civili ed industriali

· stoccaggio e magazzinaggio prodotti intermedi e finali della lavorazione della pietra

· produzione di paste abrasive e di altri prodotti per la lavorazione della pietra

· produzione di macchine e parti meccaniche di ricambio per le macchine della estrazione e taglio della pietra, compresi utensili diamantati

· commercializzazione dei prodotti semilavorati e finiti della pietra

· trattamento e riutilizzo economico dei residui di cava e di segheria

· Servizi di distretto produttivo (logistica, distribuzione, trasporti, smaltimento rifiuti, energia,..)

· Servizi di commercializzazione, marketing e promozione

· Servizi di formazione, certificazione e analisi 

Rispetto a questa composizione delle componenti principali della filiera descritta, si deve precisare che nel territorio indicato sono presenti imprese di quasi tutti i settori di attività indicati in precedenza.

Particolare attenzione si deve porgere per quei segmenti della filiera che sono attualmente poco presenti sul territorio allo scopo di potenziare i “segmenti deboli” della filiera, ovvero le attività e le imprese scarsamente rappresentate nell’area e promuovere la nascita dei “segmenti assenti” della filiera: quelle attività, cioè, che non sono presenti sul territorio e che pure andrebbero integrate nel contesto produttivo allo scopo di completare la filiera e trattenere il massimo del valore aggiunto sulla produzione, riducendo le esternalità negative del sistema.

I segmenti deboli sono:

· produzione di paste abrasive e di altri prodotti per la lavorazione della pietra

· produzione di macchine e di parti meccaniche di ricambio per le macchine della estrazione e taglio della pietra, compresi utensili diamantati

· trattamento e riutilizzo economico dei residui di cava e di segheria

· Servizi di distretto produttivo (logistica, distribuzione, trasporti, smaltimento rifiuti, energia,..)

· Servizi di commercializzazione, marketing e promozione

· Servizi di formazione, certificazione e analisi

Approccio

L’approccio progettuale utilizzato, per essere incisivo ed efficace, deve poggiare su alcuni criteri fondamentali che divengono priorità di progetto e vengono condivisi dagli operatori del settore nell’area di riferimento e, quindi, posti alla base dell’accordo del SIM.

1. Qualificazione delle imprese della filiera in termini di capacità produttiva e società di capitale

2. Significativa ed equilibrata presenza di imprese e dei relativi progetti di investimento per ciascuna componente della filiera

3. Forte potenziale di integrazione e di interazione tra le imprese aderenti che devono operare in sinergia e positiva concorrenza sui relativi settori di attività

4. Attrazione mediante idonei meccanismi incentivanti di imprese che assorbano le attività dei segmenti deboli o assenti della filiera. Importante la possibilità di investimenti di imprenditori esterni

5. Partecipazione diretta delle imprese al Consorzio SIM con l’adozione e la messa in comune sia dei servizi di base sia dei servizi di eccellenza per il rilancio del settore produttivo

6. Innovazione del sistema produttivo della pietra mediante avvio di attività di eccellenza quali: laboratori di analisi specializzate, formazione continua e specializzata, attività di ricerca e sperimentazione con l’Università di Foggia, rete info-telematica del SIM per commercio elettronico, promozione e marketing.

Il passaggio dalla logica della frammentazione e della concorrenza sul prezzo alla logica della integrazione e della produzione di qualità, unitamente ad una forte integrazione dei fattori produttivi, che può essere garantita dal consorzio SIM tra le imprese aderenti alla iniziativa, sarà certamente elemento di valorizzazione economica e produttiva del settore della pietra nel territorio e indurrà una crescita occupazione e sociale di rilievo.

L’attuazione dei principi di concentrazione e di integrazione sul territorio di riferimento del SIM e, attraverso opportuni accordi, con le altre realtà della filiera regionale della pietra, consentirà un salto di qualità nella produzione, una minimizzazione dei fattori produttivi, un aumento della immagine e del potere commerciale delle imprese.

L’approccio qui descritto su basa sulla idea-forza del binomio eccellenza e innovazione. In un settore già fortemente radicato nel tessuto sociale ed economico del territorio, solo un rilancio basato su caratteristiche di eccellenza e innovazione del sistema produttivo può trovare terreno fertile per produrre significativi vantaggi competitivi per le imprese.

Eccellenza e innovazione significa completare la filiera con i segmenti a più alto valore aggiunto, quali la ricerca scientifica e i servizi reali alle imprese, introdurre pesantemente le nuove tecnologie della società dell’informazione in tutte le fasi del ciclo produttivo, infrastrutturare il distretto in modo da renderlo fortemente appetibile agli investitori esterni.

Struttura

La struttura del SIM può essere in prima approssimazione schematizzata mediante un modello di relazioni il cui fulcro è rappresentato dal “Sistema di Programmazione Integrata del Distretto” (SPID) che assorbe tutte le funzioni di carattere infrastrutturale orizzontali di cui in seguito.

Lo schema successivo illustra il modello di Distretto del SIM da proporre nell’ambito del PIA.

Il modello illustra i principali segmenti della filiera produttiva della pietra evidenziando le interconnessioni tra le diverse attività produttive ed il collegamento al Sistema di Programmazione Integrata Distrettuale (SPID) che costituisce l’elemento di eccellenza della struttura, sostenendo sia i servizi comuni del distretto, sia i servizi avanzati, basati sulle tecnologie info-telematiche.









In ciascun segmento di filiera si posizionano alcune delle imprese che aderiscono al Consorzio SIM con propri programmi di investimento integrati nel contesto del distretto.

Il centro nevralgico dello SPID verrà gestito dal Consorzio mediante le strutture del CONSIAT e di Tecnopolis, che anche partecipano al Consorzio.

Oltre alle iniziative che possono trovare collocazione e finanziamento nell’ambito del PIA, si deve prevedere di avviare altre proposte progettuali su diverse Misure del POR allo scopo di sostenere finanziariamente tutte le componenti del progetto del SIM. 

In particolare i servizi per la formazione continua e specializzata saranno progettati e realizzati ricorrendo anche alle Misure del POR specifiche, quali: la formazione (asse 3) e Misura 4.20.

La realizzazione di infrastrutture pesanti nell’ambito del distretto saranno progettate e realizzate facendo ricorso alla misura 4.2 e sulla base di accordi di programma con le amministrazioni comunali competenti alla presentazione dei relativi progetti.

Per le attività di ricerca e sperimentazione, nonché per la realizzazione di altri servizi reali previsti nello SPID, si dovrà far ricorso al sostegno finanziario nell’ambito della misura 3.13 e della misura 6.2.

Il piano articolato degli interventi prevede linee orizzontali e verticali. Gli interventi a carattere verticale riguardano le specializzazioni di filiera e quindi gli investimenti tesi a migliorare ed ammodernare gli impianti esistenti ma, soprattutto, a rafforzare i segmenti deboli della filiera e ad attrarre nuove imprese e nuovi investimenti per i segmenti assenti della filiera.

Tutto l’impianto produttivo del SIM si caratterizza per l’unicità del programma di investimenti, sebbene questo risulti suddiviso nei diversi programmi di investimento delle singole imprese.

La suddivisione delle agevolazioni per settore o segmento di filiera verrà concordata e sottoscritta da tutte le imprese aderenti al Consorzio, e seguirà la logica del rafforzamento dei segmenti poco o affatto rappresentati e che coinvolgono il maggiore valore aggiunto sul prodotto finale.

Il Sistema Integrato del Marmo poggia la sua forza e la sua concorrenzialità sulla messa a punto di servizi comuni avanzati e specializzati a favore delle imprese aderenti al Consorzio e che costituiscono gli interventi a carattere orizzontale per tutta la filiera della pietra operante nel territorio.

Gli interventi a carattere orizzontale hanno l’obiettivo prioritario di creare i presupposti per un sviluppo integrato delle iniziative di investimento, soprattutto attraverso la definizione di piani e strumenti volti alla gestione della logistica, degli acquisti e di servizi innovativi comuni, avvalendosi in particolare delle tecnologie della Società dell’Informazione. Tali azioni, pertanto, hanno la finalità di qualificare strategicamente gli investimenti imprenditoriali inseriti nel progetto unitario del PIA-SIM, creando i presupposti affinché per ciascun piano progettuale sia elevata la probabilità di raggiungere il vantaggio competitivo nella situazione a regime.

L’impiego della struttura consortile del SIM ha, inoltre, l’obiettivo di garantire le ricadute sociali del progetto, soprattutto in merito alla compatibilità ambientale dello stesso e alla risoluzione di problematiche specifiche di notevole vincolo allo sviluppo industriale come nel caso della qualità ambientale e del contenimento energetico.

In funzione della notevole omogeneità degli obiettivi proposti, il PIA-SIM garantisce una forma di intervento a supporto dello sviluppo locale con caratteristiche tali da poter incidere profondamente sulla struttura del sistema imprenditoriale e sulla modalità organizzativa che ne contraddistingue la gestione.

Le azioni orizzontali promosse nell’ambito del PIA-SIM avranno carattere infrastrutturale rispetto al sistema degli operatori della filiera del marmo e saranno finalizzate alla programmazione delle infrastrutture, alla gestione integrata della produzione e della logistica, allo sviluppo di attività di commercio elettronico business to business, alla gestione integrata del sistema di qualità distrettuale, alla gestione integrata delle problematiche ambientali.

Il progetto di azioni orizzontali, ideato e gestito dal CONSIAT S.p.A. e da Tecnopolis S.c.r.l. con il contributo dell’Università di Foggia, avrà quali destinatari tutti gli attori coinvolti nello sviluppo del sistema distrettuale del marmo dell’Alto Tavoliere, sia pubblici che privati, supportandone l’attività attraverso la realizzazione di strutture di gestione del territorio all’avanguardia e mediante l’erogazione di servizi reali orientati allo sviluppo omogeneo e qualificato dell’intero Sistema Integrato del Marmo di Capitanata.

L’intero progetto dell’infrastruttura di servizi si configura come un “Sistema di Programmazione Integrata del Distretto” (SPID) che, attraverso tecnologie informatizzate, consente di dare risposte alle esigenze diversificate e stratificate degli operatori della filiera della pietra.

Il cuore del sistema dei servizi sarà costituito da un ambiente di elaborazione client-server che garantirà una connessione telematica ad alta velocità tra tutte le strutture produttive del distretto, fornendo i servizi di posta elettronica ed accesso ad internet, informazioni organizzate sui mercati, sui fornitori, sui livelli di produzione e sulla disponibilità di prodotti finiti nelle singole imprese, sulle transazioni economiche e commerciali, vetrina delle imprese, servizi di logistica e servizi ambientali, servizi di formazione a distanza e video comunicazione su web.

Lo SPID si configura come un “sistema informativo distrettuale” per fornire supporto allo sviluppo economico garantendo i livelli di internazionalizzatone oggi necessari per essere competitivi sui mercati.

Soggetto proponente

Il soggetto proponente non può che essere un Consorzio o una Società Consortile tra PMI così come indicato nel Complemento di Programmazione del POR Puglia 2000-2006 in relazione ai Pacchetti Integrati di Agevolazione riportati come azione D) della Misura 4.1 che prevede:

D) Pacchetti Integrati di Agevolazioni (P.I.A.)

E’ prevista una azione finalizzata allo sviluppo di programmi di investimento,  che richiedono l’integrazione tra diverse agevolazioni (Pacchetti Integrati di Agevolazioni). Gli incentivi, sono assegnati a programmi di investimento proposti da consorzi di imprese, attraverso la applicazione di procedura negoziale (art. 23 della L.R. – Procedure di attuazione del P.O.R. 2000-2006) utilizzando la Legge n.488/92, quale normativa di riferimento per l’utilizzo di risorse comunitarie nell’ambito di programmi regionali di incentivazione alle attività produttive. Inoltre, sarà possibile incentivare opere infrastrutturali strettamente necessarie al Programma di Investimento proposto, avvalendosi anche delle risorse della Misura 4.2, nonché  di specifiche azioni di ingegneria finanziaria previste dalla Misura 4.19.

I destinatari dei PIA indicati nel CdP sono i seguenti:

Le PMI appartenenti alle sezioni c) e d) delle attività economiche ISTAT e dei servizi di cui all’allegato 2 della circolare n° 234363 del 20/11/97, definite ai sensi del D.M. 18/09/97 e 27/10/97 e D.M. 08/05/2000

I criteri di selezione che saranno utilizzati per valutare le singole proposte di PIA che perverranno dopo il bando ai competenti uffici della Regione, sono indicati nel CdP:

I programmi devono essere corredati di certificazione rilasciata da Istituti bancari o finanziari abilitati attestante la “bancabilità” dei medesimi. Il Nucleo di Valutazione individua i criteri di selezione con riferimento agli obiettivi territoriali e settoriali, alle ricadute tecnologiche e produttive, all’impatto occupazionale, ai costi dei programmi ed alla capacità dei proponenti di perseguire gli obiettivi fissati.

Le iniziative proposte nel quadro della misura saranno  selezionate anche sotto il profilo della sostenibilità ambientale secondo le indicazioni contenute nel documento “Linee guida per la valutazione strategica – VAS” predisposto dal Ministero Ambiente, Ministero Beni e attività culturali e ANPA.

Per le azioni c) e d), ad esclusione degli interventi finanziati con il regime giuridico della Legge 488/92, sarà accordata una maggiorazione del tasso di aiuto nella misura del 5% in termini di ESN per i progetti che migliorano l'efficienza dei cicli produttivi attraverso il contenimento dei consumi idrici ed energetici nonché delle emissioni inquinanti a livelli inferiori ai valori di soglia prescritti dalle normative di riferimento.
Si dovrà costituire, pertanto, il Consorzio SIM ad esempio come Società Consortile a responsabilità limitata, al cui capitale parteciperanno le imprese che presentano un proprio programma di investimenti, che andrà integrato con gli altri in un unico programma di PIA, oltre al Consiat S.p.A. e a Tecnopolis Scrl che promuoveranno un programma di investimenti per la realizzazione delle infrastrutture logistiche e per i servizi reali al SIM.

Punti di forza della presente proposta sono rappresentati dalla preesistenza sullo stesso territorio di ulteriori finanziamenti del Ministero del Lavoro sulla legge 236/96 per la realizzazione del distretto Industriale Alto Tavoliere che integri le aree industriali e i P.I.P. dei Comuni del territorio di riferimento che prevede anche la realizzazione di Centri Direzionali. 

Inoltre, nell’ambito di un Accordo di Programma ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 18.8.2000 n.267, sottoscritto  tra il Comune di Apricena, il Consorzio A.S.I. di Foggia ed il Consiat, è prevista la realizzazione di un Centro Direzionale per il Marmo con il co-finanziamento anche del Comune di Apricena. Per l’attuazione di questo programma i soggetti proponenti hanno sottoscritto un protocollo d’intesa indicando nel Consiat il soggetto responsabile.

Con queste premesse, la proposta di realizzazione del SIM si incardina in un insieme articolato di interventi che mira a rafforzare e valorizzare le specializzazioni produttive di questo territorio.

Ulteriori infrastrutture potranno essere proposte dalle competenti amministrazioni comunali nell’ambito della Misura 4.2 del POR, dopo aver sottoscritto un accordo specifico con il Consorzio SIM, per collegare funzionalmente tali infrastrutture agli interventi del programma di PIA qui proposto.
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� Dal Complemento di Programmazione, POR Puglia 2000-2006: L’azione si fonda sia sulla concessione di agevolazioni sulle implementazioni di Pacchetti Integrati di Agevolazioni (P.I.A.) che cerca di superare la logica del singolo incentivo diretto alla singola impresa, premiando la incentivazione di interventi strutturati in forma organica e che esprimano una capacità di integrazione a livello di area e/o a livello di programmi di investimento. Il P.I.A. consente infatti di incentivare programmi di investimento nella loro globalità presentati da consorzi di Piccole e Medie Imprese.


La Regione attuerà la misura , mediante convenzione con istituti bancari, convenzionati secondo le procedure di cui al DM 157/1995, in possesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà.


I Pacchetti Integrati di Agevolazioni mirano a “garantire” la possibilità, per un sistema produttivo locale, di richiedere, con la presentazione di un unico programma pluriennale di sviluppo, aiuti finanziari. La volontà programmatoria crea la possibilità per un insieme di imprese ed istituzioni (un sistema produttivo locale) di richiedere con la presentazione di un unico programma pluriennale di sviluppo, aiuti finanziari, incentivando il programma nella sua globalità (Investimenti fissi produttivi, acquisizione di servizi ed attività immateriali connesse ed indotte dal programma di investimenti, supporto allo sviluppo aziendale, dotazione di infrastrutture strettamente necessarie allo sviluppo del sistema locale).
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